
ho URAS - ALBA ZUCCHI~1

su ALCUNE PARTICOLARI FORMAZIONI LITOIDI

DEr~ GIACBIENTO DI S'ORTU BECCIV

(Sardegna Sud Orientale) (I)

Lungo la spaccatura, ubicata IIci graniti, che ospita il filone gale·
nooo, a ganga fondamelltalmentc baritico-withe.'itica di S' Ortu-Becciu,
ricorrono alcune rocce, ancora a giacitura filoniana o pseudofilonialla,
di colore verde più o meno intenso localmente indicate come c diabasi :t_

Lo studio chimico.microscopico eseguito su una doppia campiona.
tura sistematica, ha permesso di distinguel'c tipi di roccia diversi e per
struttUl'a e per composizione chimico-mineralogica,

I tipi fondamentali riconosciuti sono quattro. Quello da Iloi indicato
come A risulta a struttUioa olocristal1ina da gl"annlare a porfirica con
tessitura isotropa,

I~' associazione minel'alogica è data da: quatzo ,plagioc1asi, biotite,
Nel plagioc1asio si è impiantata, per alterazione secondaria, mica bianca
così abbondante dll sostituire talvolta tutto il minerale primal'io, mentre
la biotite è tl"asformata in clorite. Presenti anche quali minerali secolI
dari serpentino e calcite. r~a mancanza di relitti ci ha impedito di risa
lire, per questi ultimi, al minerale originario.

Considcrazioni sulla esposta composiziollc mincralogica e sul chi
mismo ci portano Il vedere nelle rocce ora descritte delle facies quarzo
dioritiche, diffcl'enziute dal granito e profondamente alterRte per idro
termalismo.

11 tipo B ha netta strutturR porfirica e tessitura isotropa.
l fenocristalli, pelO altro non particolarmente abbondanti, sono iute

ramell~e trasfOl'lnati in un aggl'egato di serpentino, calcite e quarzo.

(') La.voro <'seguito nell' lslilldo (Ti Giacimenti Minerari della Facoltà di luge
gneria dell' Ultil,ersitd di Cagliari diretto dal Prof. Ing. Piero Zuffardi, nell'anl
bito del., GrUPllO di 'Riccrchc millcralogielo(', pelrografirh(' e giacin,entologieh(' in
Sard('gnn:. con il contributo del C,N.R.
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Tale associazione e il consen'ato abito dei fenoeristalli ci fa propeu
dere per ulla loro primaria natura pirossenica. Qualche illdiYiduo ancora
di prima generazione, COfitituito attualmente da calcite e quarzo unica·
mente o in associazione con epidoti. potrebbe essere riallacciato a ter
mini plagioclasiei.

La pasta di fondo, è costituita da calcite, clorite, quarzo e mica
bianca.

In base alla ricostruita associazione primaria e alla natura chimica
questo tipo di roccia può essere definito. sia pure con eerte riserve. una
porfirite profondamente fllterflta.

Il tCI'ZO tipo di l"Occia C. a stl'uttura olocristallina Il gl'alla grossa
e tessitur"a isotropa mostra una composizione min('l'alogica di tipo gra
nitico,

J diversi termini, ad eCceziollc s'intende dcI q11l11'ZO, sono tutti al
temti. Quali componcnti sccondari compaiono muscovitc, 111f1tcriale cao
linico, clorite, epidoto, calcite e serpcntino.

Comunque l'altcl'lIzione nOli è in gcnere così estesa che non si riesca
a riconoscere il mincmlc originario.

I.a composizione chimica delle l'oece ascrivibili a questo terzo tipo,
col conforto delle determinazioni mineralogiche basale fondamental
mente sul contenuto anortitico del plal,';oclasio e sul feldspato potassico
ci ha portato a ricolloscere due faeies una più acida tipo granitite ed
una più basica quarzo-dioritica, Statisticamente si può affennare che la
facies più femica è più profondamente alterata 111 essa eomplliollo, oltre
a quelli già citati, quali minerali neogenici serpenti 110 e calcite,

L'ultimo tipo indi"iduato deve essere considerato una roccia parti
colare in quanto è possibile osscnare nella massa rocciosa fondamentale
dei brandelli, più o meno grflndi, ma tah'olta talmente piccoli da sfug.
gi re quasi aU' osservazione maeroscopica. di tipo enallogcno.

La roecia includentc mostra struttura olOCl'istallillll. grllnulare e la
seguellte composizione mincraloltica: quarzo, feldspato potassico e pIa
gioclasio, l'al'fI biotite. Gli ultimi tre minerali ]'isultano alterati, rispet.
til"lulIentc i feldspati pCl' sericitizzf\zione e la biotite pcr cloritiu.Rzione,

Gli inclusi, f\ st]'u1tUl'a nettamente clastica, SOIlO costituiti quasi
eselusi\·amcnte da indiddui quarzosi minuti modiclllllellte arrotondati.
Qualche granulo di quarzo clastico è possibile notflrlo anche nella massa
granitoide includente,

Se ne eYince debba trattarsi di llll llCQSOma gl'ani1ico COli inclusi
brandelli di sedimenti arenacei nOli completllmente digeriti,
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·Conclusioni.

Da quanto sopra esposto ci sembt'a di poter escludere (a natura
diabasica delle rocce studiate mentre si può pensare che csse rappl'csen
tino facies di rocce granitoidi, talulle di esse differenziate, tutte più o
meno profondamente altel'ate.

L'associazione mineralogica instam'atasi come couseguenza di qne·
st' ultimo fenomeno e SOpl'Rttutto lo studio di sistemi i\fgO-SiO~-H~O

e plagioclasi-epidoti ci consentono di fissare le temperature degli agenti
delle trasformazioni non oltre i 5()(» e di ycdere, quindi, quali respon
sabili di tali fenomeni i prodotti gassosi o liquidi residui alla consoli
dazione della massa gl'Rnitica che costituisce l'ossatura di tutta la
regione.

Hestano così accertate lo s\'olgimento nella ZOlla studiata di una
fenomenologia pneumatolitico idrotermale e la. correlazione tra e\'cnto
metamorfosante ed eyellto metallizzante. Di conseguenza ci sembra che
la prospeziolle di rocce del tipo di quelle da noi studiate possa costi
tuire criterio guida nella ricerca di eventuali altre zone mineralizzate,

-purehè inalterato rimanga il quadro geologieo-petrogl'afico.




